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L’acqua calda è stata sdoganata.
Chiunque può usarla per dire cose
importanti.  “I disoccupati non vanno
ignorati”.“Nel Mezzogiorno le aziende
sono a rischio mafia”, “Il governo deve
governare”, “Le donne non vanno
stuprate”, “La ricerca va incoraggiata”,
“L’innovazione è fondamentale”, “La
famiglia è al centro della società”, “Le
aziende devono tornare a investire”, “Il
Lodo Alfano è costituzionale”, “Il
nucleare è sicuro”. Il tono e
l’impostazione di voce con cui queste
verità sono declamate al giornalista di
turno sono molto importanti. Più è nobile
l’aspetto, più è profonda la voce, più
l’acqua calda acquista valore. Mettete in
bocca una frase dell’acqua calda a
statisti a del calibro di un Gasparri, un
Napolitano o un D’Alema o anche un
Tremorti e vi appariranno caldi come una
carfagna estratta dal forno a microonde. 
Fatevi le vostre frasi dell’acqua calda
personali. “Le vacanze alternative in città
sono il massimo”, “Perdere l’impiego non
è un dramma”, “Il mutuo era troppo alto,
abbiamo fatto bene  a smettere di
pagarlo”. Vi sentirete meglio a prendervi
per il culo da soli.

Il non-Parlamento va chiuso
Politica
15.11.2009

  Il non-Parlamento è incostituzionale, è
una finzione, non esiste. Il
non-Parlamento va chiuso. E' un
non-luogo in cui non-vanno i non-eletti
che non-discutono le non-leggi.  La
Camera e il Senato sono il deserto dei
Tartari. E i non-eletti ci prendono anche
per il culo. Luca Barbareschi, spesso in
tournée (non si è visto per il 52,95%
delle sedute), afferma: “Non ce la farei
ad andare avanti con il solo stipendio da
politico” di 23.000 euro mensili. Mavalà
Ghedini scomparso 3.564 volte su 4.789
(74.42% di assenze), tallonato da
Massimo D'Alema: 3.294 su 4.789
(68.78% di assenze). Non va dimenticata
Emma Bonino che detiene la leadership
di assenza in Senato: 2.099 su 2.725
(77.03% di assenze) (dati da
openpolis.it). Il non-parlamentare
non-eletto continua a farsi i cazzi suoi
per tutta la legislatura e può percepire un
doppio stipendio dopo essere stato
promosso dal capo in Parlamento. Come
l'insuperato Lurch Ghedini rastrellatore di
parcelle private e dei soldi da deputato.
Il non-Parlamento è un non-luogo perché
non ci sono i non-parlamentari. Nessun
cittadino ha eletto nessuno. Quelli che
non si aggirano sono stati assunti dallo
psiconano, da Topo Gigio Veltroni, da
Casini. Sono non-parlamentari. Non
parlano mai, prendono ordini. Premono
un pulsante in aula, quando ci vanno.
Questo è il loro lavoro, scimmie
ammaestrate e ben pagate. Un intero
non-Parlamento "nominato" da sei
persone. La legge elettorale che nega il
voto di preferenza ha trasformato l'Italia
in una oligarchia. Nessun partito la mette
più in discussione. I loro problemi
giudiziari, chiamati riforma della giustizia,
sono più importanti del ripristino delle
regole democratiche. Non hanno
neppure il pudore di sospendere
Cosentino da sottosegretario
all'economia. Un intero Paese è in loro
ostaggio.
Il non-Parlamento non è neppure in
grado di discutere non-leggi. Approva
solo decreti su decreti. I decreti di Testa
d'Asfalto. Sono decreti governativi con la
correzione espresso del Pdmenoelle che
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li approva con la non-presenza in aula
come è avvenuto per lo Scudo Fiscale. Il
Senato in due anni non ha trovato il
tempo di discutere la legge popolare
"Parlamento Pulito" legittimata da
350.000 firme. Schifani (seconda carica
dello Stato, ma vi rendete conto di dove
siamo arrivati?) non è interessato. E'
solo un non-presidente-del-Senato con il
riporto. Fini ha sospeso per dieci giorni i
lavori della Camera per mancanza di
copertura finanziaria delle non-leggi. Mai
successo nel dopoguerra.
Mussolini minacciò di fare diventare il
Parlamento un bivacco di manipoli. I
partiti lo hanno trasformato in un bivacco
di condannati, di ruffiani, di famigli.
Chiunque abbia un minimo di dignità
dovrebbe dimettersi da parlamentare.
Chiunque rimane in Parlamento è
complice della fine della democrazia.
Loro non si arrenderanno mai (ma gli
conviene?). Noi neppure.

Berluschino il breve
Informazione
16.11.2009

    Sommario della puntata: La legge sul
processo morto Liberi tutti: i cittadini non
avranno giustizia I criminali potenti
incensurati a vita Il caso della clinica
Santa Rita  Testo:  Buongiorno a tutti.
Credo che, a furia di sentir parlare di
processo breve e di leggere
l’espressione processo breve sui
giornali, la gente non abbia ancora ben
capito di che cosa stiamo parlando:
Berlusconi è un pubblicitario, è laureato
in pubblicità con una tesi sulla pubblicità,
ha sempre fatto pubblicità soprattutto a
sé stesso e quindi, su quel versante, è
bravo, è l’unico versante nel quale
eccelle.  La legge sul processo morto 
Conseguentemente è sempre riuscito a
inventarsi degli slogan che funzionano,
come il processo breve: in realtà bisogna
chiamarlo con il suo nome, il processo
che esce da questa cosiddetta riforma
della giustizia, bisognerebbe cominciare
a chiamarlo il processo morto, perché il
processo non diminuirà neanche di un
minuto nella durata media, ma anzi,
semmai questa legge, creando più
aspettativa di impunità con l’istituto
nuovo della prescrizione del processo,
anziché della prescrizione del reato, sarà
un incentivo agli Avvocati difensori per
allungare ulteriormente il brodo e
puntare alla prescrizione del processo.
Mi spiego: oggi la prescrizione si applica
al reato, oppure alla pena, nel senso che
dopo un certo periodo dal momento in
cui è stato commesso il reato, scatta la
prescrizione e quindi l’imputato accusato
di quel reato non può più essere
processato. Poi c’è la prescrizione della
pena: dopo un certo numero di anni, se
la pena.. ecco, è cascato l’elicottero del
commissario Basettoni, va beh, sarà un
segnale! Dopo un certo numero di anni,
se la pena non è stata eseguita, non si
può più eseguirla e quindi chi scappa,
per esempio, e si sottrae a una pena, se
non si riesce a acciuffarlo in tempo la
farà franca. Adesso, con questa legge,
arriva la prescrizione del processo, che
dipende non da quando è stato
commesso il reato, ma da quando
l’imputato è stato rinviato a giudizio: da
quel momento inizia a ticchettare la
bomba a orologeria, che esplode dopo
due anni in primo grado, dopo due anni
in appello e dopo due anni in
Cassazione. Abbiamo detto la settimana
scorsa, quando ancora non c’era il testo
- poi il testo è stato esplicitato questo
giovedì - che funzionerà così: i giudici,
dal momento del rinvio a giudizio al
momento della sentenza di primo grado,
dovranno fare tutto in due anni; se passa
un giorno più di due anni il processo è
morto subito, in primo grado, anche se il
reato è stato commesso due anni e due
giorni prima, per dire, ovvero se
paradossalmente vado - che ne so? - a
molestare una bambina oggi, domani mi

beccano e mi citano immediatamente
per direttissima e poi il processo dura..
non si riesce a concludere in primo
grado entro due anni, io sono già
rovinato, cioè scusate, la vittima è già
rovinata: perché? Perché non avrà mai
giustizia e io sono salvo. Quindi non
c’entra quando è stato commesso il
reato, ma c’entra quanto tempo
impiegano i giudici a fare le tre fasi di
giudizio: due anni per il primo grado, ma
non due anni dalla prima all’ultima
udienza, due anni dal rinvio a giudizio
alla sentenza, il rinvio a giudizio lo fa il
G.I.P., poi prende tutto il faldone e a
volte ci vogliono dei camion per portare il
faldone, pensate soltanto ai processi
dove ci sono molti imputati o ai processi
dove ci sono consulenze tecniche,
perizie etc., prende il faldone, lo manda
al Tribunale e quest’ultimo, a seconda
degli accumuli di arretrato che ha, fissa
l’inizio del processo di lì a chissà
quando. Tutti questi tempi morti a questa
legge non interessano, dal rinvio a
giudizio del G.I.P.  alla sentenza del
giudice di primo grado non possono
passare più di due anni, altrimenti il
processo muore lì, anche se il reato è
stato commesso due anni e due giorni
prima.  Tutto ciò  vale e la stessa cosa
avviene in appello, se dal momento della
sentenza di primo grado alla sentenza
d’appello passano più di due anni e lo
stesso avviene in Cassazione, in
Cassazione sapete che bisogna che le
carte partano dal Tribunale e dalla Corte
d’Appello, sapete che i tribunali sono
tanti, ce ne è uno, per esempio, a Alba,
mentre poi la Corte d’Appello di solito è
una sola per ogni regione, a parte le
regioni grandi che ne hanno due, tipo la
Lombardia che ha Milano e Brescia, tipo
la Sicilia che ha Palermo e Catania, qua
in Piemonte di Corte d’Appello ce ne è
una e quindi c’è il Tribunale di Alba, poi
c’è la Corte d’Appello di Torino, che vale
per tutto il Piemonte e la Valle d’Aosta e
dopodiché, quando il processo va in
Corte di Cassazione, che cosa succede?
Partono le carte dalla Corte d’Appello di
Torino e vanno a Roma al Palazzaccio,
per la decisione finale. Anche il periodo
tra la sentenza d’appello e la sentenza di
Cassazione non può superare i due anni,
ma è proprio la prima fase, cioè quella
del primo grado, la più delicata: perché?
Perché il processo in primo grado si
deve fare sempre nella sua forma del
dibattimento, è chiaro, non quando si
patteggia o quando si fa il rito
abbreviato, dove il giudice valuta le carte
allo stato degli atti, gli Avvocati difensori
e il Pubblico Ministero gli fanno vedere le
carte e lui giudica e, con rito abbreviato,
emette una sentenza, non deve sentire
la gente. L’oralità del processo è
comunemente nel dibattimento normale
è lì che tutti vogliono essere sentiti,
portare testimoni, portare perizie e quindi
le udienze si accumulano. La fase più
laboriosa è proprio quella di primo grado,
dove bisogna sentire tutti: i testimoni di
accusa, di difesa, i poliziotti che hanno
scoperto il reato, i periti, i consulenti, gli
Avvocati, il Pubblico Ministero, le
repliche, le controrepliche etc. etc., le
rogatorie. In questa fase del primo
grado, che è la più lunga proprio perché
bisogna sentire tutti, il tempo a
disposizione dei giudici sarà lo stesso
che i giudici avranno a disposizione in
Appello e in Cassazione, ma in Appello o
in Cassazione, salvo eccezioni, non si
riapre la discussione nel processo, non
si riapre il dibattimento: i giudici
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semplicemente valutano, in base alle
carte - questo succede nel 99% dei casi
- se la sentenza di primo grado è
corretta, oppure se non ha tenuto conto
di alcuni punti che o il Pubblico Ministero
o il difensore segnalano nel loro ricorso,
punti di merito per quanto riguarda il
processo d’appello, punti di legittimità,
ossia di conformità alla legge, per quanto
riguarda il giudizio di Cassazione. 
Teoricamente è molto più facile fare i
processi in Appello e in Cassazione, che
non farli in primo grado: intanto perché i
processi di primo grado sono molti di più,
in primo grado, una volta rinviato a
giudizio uno ci va e poi in Appello non ci
vanno tutti i processi che c’erano in
primo grado, perché a volte c’è chi
accetta la sentenza di primo grado senza
impugnarla, soprattutto quando c’è
un’assoluzione e la Procura non ritiene
di dover impugnare. Quindi è chiaro che
c’è anche un sovraccarico di lavoro nei
tribunali, che non c’è in Appello e in
Cassazione, eppure due anni dal rinvio a
giudizio alla sentenza di primo grado,
due anni per l’Appello e due anni per la
Cassazione. Molto probabilmente,
secondo quello che calcolano i magistrati
che stanno, in questi giorni, cercando di
fare una proiezione sulla strage di
processi che produrrà questa porcata, la
stragrande maggioranza di quei 100
/200. 000 processi destinati a morire
morirà nella fase del primo grado.
Badate, stiamo parlando di quei processi
che moriranno in aggiunta a quei 150
/200. 000 processi l’anno che già
muoiono per la prescrizione del reato,
conseguentemente se ogni anno si
prescrivono 200. 000 processi per
prescrizione del reato e adesso si
prescriveranno altri 100 /200. 000
processi per prescrizione del processo,
noi avremo.. andiamo verso il mezzo
milione di imputati che la fanno franca, in
un modo o nell’altro, e verso almeno
mezzo milione di vittime che, ogni anno,
si vedranno sbeffeggiare dall’imputato
che se ne va libero, anche se colpevole,
perché il processo è durato più di due
anni nella fase di giudizio in cui si è,
oppure perché è riuscito a fare durare il
processo più del periodo di prescrizione
del reato. Voi capite che è una catastrofe
epocale e non è una catastrofe dovuta
alle sfavorevoli condizioni atmosferiche,
a una casualità o una maledizione del
Cielo, è dovuta all’ennesima legge fatta
per non far processare Berlusconi.  
Liberi tutti: i cittadini non avranno
giustizia  Abbiamo detto che questa
legge si applica a tutti e tre i gradi di
giudizio per il futuro, è retroattiva, ossia
vale per i processi già iniziati che siano
nella fase del primo grado mentre, se
sono già in fase di Appello o di
Cassazione, questa legge non vale e
quindi in Appello o in Cassazione i
processi già iniziati possono durare più
di due anni, volendo, mentre invece i
processi in primo grado già iniziati
devono durare non più di due anni e
perché? Perché Berlusconi ha i processi
in primo grado. Mills, per esempio, è in
Cassazione e quindi Mills, anche se il
suo processo durasse più di due anni in
Cassazione, non sarebbe soggetto a
questa salvaladri, mentre quello che è
accusato di averlo corrotto Mills, si salva:
pensate a come è contento Mills di
questa disparità di trattamento, ma
pensate come questa legge può essere
costituzionale, visto che stabilisce delle
disparità di trattamento non solo tra
quelli che avranno i processi in futuro e

quelli che hanno avuto dei processi già
iniziati e sono imputati oggi, ma
addirittura all’interno di quelli che sono
imputati oggi crea delle disparità di
trattamento e non sono mica finite,
queste disparità di trattamento, perché
questa legge va a distinguere per
processi già iniziati e per quelli che
inizieranno in futuro tra vari tipi di reato,
alcuni li comprende nella “ liberi tutti” e
alcuni li esclude e poi fa distinzioni non
solo dei tipi di reato commessi, ma fa
distinzioni anche dei tipi di imputati. Per
esempio, la distinzione è questa: gli
imputati pregiudicati, ossia che hanno
già avuto una condanna un’altra volta,
non beneficiano del processo breve,
mentre gli incensurati, ovvero quelli che
non hanno mai avuto condanne
definitive, anche se magari hanno avuto
un sacco di processi ma l’hanno già fatta
franca per prescrizione (tipo Berlusconi,
Andreotti, D’Alema etc. etc.), questi
avranno diritto al processo breve, sia che
il processo sia già iniziato e sia che inizi
in futuro. Qualcuno dirà “ beh, è giusto, il
pregiudicato l’hanno già beccato una
volta a violare la legge e quindi
presumibilmente è più pericoloso
dell’incensurato”, ma neanche per
sogno! Nemmeno per sogno! Se per
esempio uno - che ne so? - per la strada
ha mandato a fare in culo un vigile e è
stato condannato per oltraggio, quando
era ancora reato l’oltraggio a pubblico
ufficiale, quello è un pregiudicato, se
l’hanno condannato; se uno è stato
beccato a scaricare musica o film dal
computer è reato, lo sapete; se uno è
stato beccato con la piantina di canapa
sul balcone è reato, lo sapete: beh, tutte
queste persone.. se uno, a causa della
nebbia o dell’asfalto ghiacciato ha messo
sotto con la macchina qualcuno e l’ha
mandato all’ospedale, e si è scoperto
che magari non era attento al 100% e
l’hanno condannato per lesioni colpose,
o se la vittima è morta e l’hanno
condannato per omicidio colposo beh,
questo è un pregiudicato; mentre se uno
è stato prescritto in un processo di mafia,
con una sentenza dove c’è scritto che è
un mafioso, ma che l’ha fatta franca, tipo
Giulio Andreotti, quello è incensurato:
secondo voi è più pericoloso socialmente
uno che è stato beccato a scaricare
musica da Internet, o uno che ha avuto
la prescrizione e che, quindi, è
incensurato per mafia? Quello che
scarica musica avrà diritto al processo
lungo e conseguentemente un’altra
condanna la becca di sicuro, mentre
invece il prescritto per mafia avrà il
processo breve, se lo ribeccano a
commettere un altro reato, e lo
prescrivono nuovamente e così via
sempre, perché sarà sempre prescritto e
quindi sempre incensurato e non avrà
mai la prima condanna che lo trasforma
in un pregiudicato e avrà sempre diritto
al processo breve, cioè al processo
morto, anche se è infinitamente più
pericoloso di quell’altro che scarica la
musica, o di quello che ha la piantina di
cannabis.  Questa è  la distinzione
demenziale, secondo alcuni totalmente
incostituzionale tra imputati incensurati e
imputati pregiudicati, non vi dico poi la
diffamazione: noi giornalisti la
diffamazione la.. i processi per
diffamazione, con tutte le centinaia di
denunce che ci fanno, almeno a quelli
che i giornalisti li fanno per davvero, è
evidente che prima o poi capita che il
giornalista venga condannato per
diffamazione, perché si è sbagliato,

perché ha preso per buona una cosa,
perché ha scritto un nome per un altro,
immaginate la fretta con cui si scrive tutti
i giorni per i giornali, soprattutto sui
quotidiani, può capitare continuamente
questo rischio e è lo stesso rischio che
corre un autista che vive nella sua
macchina, un tassista che vive nella sua
macchina di tamponare, è evidente che
prima o poi tamponi. Altra cosa -
l’abbiamo sempre spiegato - è quando
uno organizza campagne basate sul
falso, in malafede, questo è un altro paio
di maniche, ma in ogni caso la
diffamazione è un incidente di percorso,
tant’è che io non mi sono mai fatto vanto
di non aver avuto condanne definitive
per diffamazione: perché? Perché prima
o poi capita, dopo 26 anni che uno fa
questo mestiere, sto cominciando a dire
che non ho ancora avuto condanne
definitive per diffamazione, ma potrebbe
capitare un giorno, soprattutto se si usa
un linguaggio piuttosto critico nei
confronti del potere.   I criminali potenti
incensurati a vita  Lasciamo stare, il
giornalista che ha una condanna per
diffamazione è un pregiudicato,
ovviamente secondo questa legge,
secondo la legge e quindi verrà trattato
molto più severamente di Andreotti che
ha avuto la prescrizione per mafia e di
tutti quelli come Andreotti e Berlusconi,
sei volte prescritto per corruzione,
finanziamento illecito ai partiti, frode
fiscale, falso in bilancio etc. etc..
Immaginate se è mai ammissibile! Avete
visto dalla Gabanelli di Report, nel
servizio di Paolo Mondani ieri sera, che
cosa è il riciclaggio, che cosa è la frode
fiscale, che cosa è portare i soldi
all’estero per pagare le tangenti etc. etc.:
bene, quelli che la fanno franca per
prescrizione, grazie al fatto che oggi la
prescrizione per quei reati è brevissima,
adesso potranno godere anche della
prescrizione del processo che, per loro,
sarà brevissimo, perché? Perché sono
riusciti a farsi prescrivere prima e
continueranno in eterno a essere
prescritti!  L’altra distinzione che si fa è
quella tra reato e reato e qui, di solito,
capita: si fa un’amnistia e si dice che per
certi reati gravissimi non vale, si fa un
indulto e si dice che per certi reati
gravissimi non vale e quindi, il fatto di
distinguere tra reato e reato, ci sta. Di
solito si prendono i reati puniti con una
pena superiore a tot, si stabilisce che
quelli sono i più gravi, perché quelli sono
i più gravi secondo il Codice Penale e,
per quelli, niente indulgenza. Ora che
cosa hanno fatto, invece? Shopping,
hanno fatto shopping tra i vari reati, cioè
questo sì, questo no, questo mi piace,
questo non mi piace, questo non lo vuole
la Lega Nord, questo non lo vuole
Gasparri, questi li fa Berlusconi: così
hanno fatto a scegliere quelli gravi e
quelli no. Conseguentemente avranno il
processo lungo, cioè possibilità concrete
di condanna, i reati di mafia - Berlusconi
non è imputato, in questo momento
almeno, di mafia - di strage, di
terrorismo, di omicidio, di grandi traffici
d’armi e di droga, quelli proprio massicci,
internazionali e basta direi.. ah,
sequestro di persona a scopo di
estorsione, bontà loro, e poi furtarelli e
immigrazione clandestina. Sapete con
quanto è punita l’immigrazione
clandestina? Con una multa da 5.000 a
10.000 Euro: non stiamo parlando del
clandestino che va a fare le rapine o
uccide qualcuno, o spaccia droga, ma
stiamo parlando del clandestino che è
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clandestino e punto, prima non era reato
perché non si può punire uno status,
bisogna punire un’azione, adesso
puniamo lo status di clandestino con una
multa, ossia facciamo pagare 5 o 10.
000 Euro a uno che non li ha e, anche se
li ha, li nasconde, perché è clandestino e
conseguentemente non può avere un
lavoro regolare, ovviamente, e non può
dichiarare di guadagnare, per cui è una
multa puramente fittizia, è la legge
cazzata dell’ultimo pacchetto sicurezza,
che intasa ulteriormente le carceri e i
tribunali, perché poi questi li prendono, li
processano per direttissima, passano
qualche ora in carcere e fanno
aumentare a dismisura il numero dei
detenuti, ma questo è un altro paio di
maniche.  Come si fa a paragonare un
reato punito con la multa, come il divieto
di sosta, con quelli di mafia, di strage, di
terrorismo, di omicidio volontario, di
sequestro di persona, di traffico d’armi,
che sono esclusi anch’essi dal processo
breve? E come si fa, soprattutto, a
assicurare il processo lungo al
clandestino che, alla fine del processo
lungo, verrà multato di qualche migliaio
di Euro e non li pagherà, con reati che
invece avranno il processo breve, ossia
morto, quali abuso d’ufficio, corruzione,
corruzione giudiziaria - Berlusconi ha il
processo Mills per corruzione giudiziaria
- truffa semplice e aggravata, frodi alla
Comunità Europea? Stiamo parlando di
reati che portano via i soldi dei cittadini,
milioni, miliardi! Frodi fiscali, falsi in
bilancio, bancarotta preferenziale,
intercettazioni illecite, reati informatici,
ricettazione, vendita di prodotti con
marchi contraffatti, traffico di rifiuti,
sfruttamento della prostituzione, violenza
privata, favoreggiamento della
prostituzione, lesioni personali, omicidi
colposi per colpa medica, maltrattamenti
in famiglia, aborto clandestino, incendio,
incesto, falsa testimonianza, calunnia,
falso in atto pubblico: questi avranno il
processo breve, cioè morto, in quanto
non si riuscirà più a processare nessuno
per questi processi, a meno che
qualcuno di questi non sia stato beccato
a taroccare i CD o a scaricare musica,
allora sono già pregiudicati e gli si fa..
ma vi rendete conto di che cosa vuole
dire una legge ad personam?! Questa è
una legge contra personas, contro i
cittadini onesti! E infatti il nostro migliore
cronista giudiziario, che è Ferrarella de Il
Corriere, fa un paginone raccontando
quali processi salteranno per questa
legge: il processo Mills, ci mancherebbe,
il processo Mediaset, ci mancherebbe,
Antonveneta, il governatore Fazio,
processo morto; Calisto Tanzi,
l’aggiotaggio alle banche imputate nel
caso Tanzi Parmalat, ci sono decine di
banche italiane e straniere imputate per
questo reato morto. Non vuole dire che
moriranno questi processi, eh: vuole dire
che oggi, mentre parliamo adesso, se la
legge passasse in vigore adesso o tra
una settimana o tra un mese, ma già
adesso, questi processi sono durati più
di due anni in primo grado e
conseguentemente verrebbero dichiarati
morti, non che saranno morti. Questa
non è una legge che dice ai giudici “
fateli più in fretta, perché altrimenti scatta
la prescrizione del processo”: no, questa
legge dice loro “ è già finito il vostro
processo, è già morto oggi”, quindi il
giorno dopo l’entrata in vigore di questa
legge il giudice dichiarerà concluso il
dibattimento, saluterà gli imputati felici, le
vittime incazzate , “ andate in pace, il

processo è finito, amen!”, questo sarà!
Tanzi, prescritto l’aggiotaggio a carico
delle banche, ve l’ho detto; tra poco si
prescrive quasi tutto anche nel caso
Telecom Tavaroli, gli spioni della security
Telecom, che hanno spiato migliaia,
schedato migliaia di dipendenti,
concorrenti di Tronchetti Provera,
giornalisti, politici, imprenditori, uomini
dei servizi che non piacevano loro,
magistrati: prescritto. La stessa cosa
accadrà per altri casi di spionaggio
illegale: Enel Power, Eni Power, crac
Parmalat, aggiotaggio Antonveneta, crac
HDC, il crac del sondaggista Crespi,
dove è imputato Confalonieri per
favoreggiamento, prescritto. Altri
processi che si prescrivono. Alla fine vi
racconterò un piccolo caso: quello della
clinica Santa Rita, ma ci sono ancora i
processi Eternit per i 3. 000 morti da
amianto, c’è il processo per i rifiuti a
Napoli, la gigantesca truffa dei rifiuti a
Napoli, dove è imputato Bassolino, tutto
ovviamente già morto. Cragnotti, Cirio,
Geronzi, il Presidente di Mediobanca
coinvolto in Parmalat e in Cirio, stiamo
parlando di tutti i più grandi e importanti
processi di questi anni, salvo
naturalmente per chi ha scannato
un’intera famiglia o già si sa che è un
mafioso e quindi i processi in cui si parte
già dall’accusa più grave di mafia. 
Avrete sentito a Annozero Belpietro
raccontare che questa legge
costringerà i giudici a fare in fretta e
quindi a lavorare, perché il problema in
Italia, se non si fanno quei 5 o 6 milioni
di processi arretrati e quei 3 milioni di
processi che arrivano nuovi ogni anno
sul lavoro tavolo, è appunto dei giudici
che non lavorano: pensate, 10. 000
giudici scarsi che dovrebbero fare 3
milioni di processi nuovi, più i 5 /6 milioni
di processi arretrati! Fate il calcolo di
quanti processi toccherebbero a
ciascuno: è ovvio che non è quello il
problema, ci saranno dei fannulloni tra i
giudici come ci sono in tutte le categorie,
ma non è quello il problema, non è vero
che lavorano quattro ore al giorno, sono
costretti a restare in ufficio soltanto
quattro ore al giorno, cioè la mattina,
perché? Perché al pomeriggio i tribunali
chiudono, non ci sono le segreterie, non
ci sono i cancellieri, non c’è la
sorveglianza, tutti gli atti che fa un
magistrato, se vuole interrogare
qualcuno o celebrare l’udienza di un
processo, senza il cancelliere, senza il
pubblico ufficiale al suo fianco sono nulli,
non si possono fare i processi senza i
cancellieri e, dato che i cancellieri sono
sotto/organico e non vengono pagati per
gli straordinari, i processi si fanno
soltanto la mattina. Dopodiché cosa fa il
giudice, al pomeriggio? Si porta a casa il
lavoro e continua a lavorare da casa, chi
di voi conosce dei magistrati va a casa
loro e vede faldoni dappertutto: mica
sono gingilli che si portano a casa per
sport, lavorano lì! Lo sapete che i giudici
di Corte di Cassazione in Cassazione
non hanno neanche l’ufficio? Non
esistono gli uffici in Corte di Cassazione
per tutti i giudici della Cassazione, i quali
provengono da tutta Italia, hanno giusto
le aule di udienza e che cosa fanno,
quando non hanno il turno in udienza? Si
portano a casa le sentenze e se le
scrivono a casa sui loro computers, sui
loro faldoni, dopodiché che non è che un
giudice, se non è in ufficio, non lavora:
pensate a tutti quelli che vanno nelle
carceri a interrogare la gente, pensate a
tutti quelli che vanno a fare i sopralluoghi

nei posti del delitto, a tutti quelli che
vanno nelle caserme delle forze
dell’ordine per coordinare le indagini, a
tutti quelli che vanno a sentirsi le
intercettazioni nelle salette audio.
Belpietro naturalmente non lo può
sapere, visto che non fa questo
mestiere: sarebbe interessante sapere
che mestiere fa, questa gente, ma
questo è. Perché i processi durano a
lungo? L’ha detto Davigo: perché se ne
fanno troppi, perché ci sono troppe
impugnazioni, perché in Italia la
Cassazione celebra 120. 000 processi
l’anno, mentre la Corte Suprema degli
Stati Uniti emette 120 sentenze l’anno -
120 sentenze l’anno! - perché? Perché
c’è un filtro: mica tutti quelli che ricorrono
in Cassazione hanno diritto a essere
esaminati dalla Cassazione, la Corte di
Cassazione decide soltanto i casi che
ritiene opportuno esaminare e lo stesso
avviene nelle rare volte in cui c’è un
processo d’appello. Da noi non c’è filtro,
per cui quasi tutti i processi conviene
appellarli fino in Corte di Cassazione,
perché così intanto si perde tempo, si fa
scattare o la prescrizione del reato o
adesso, ultima novità grazie a Ghedini e
C., la prescrizione del processo.  Il caso
della clinica Santa Rita  Vi racconto - e
chiudo - un caso di scuola: la clinica
Santa Rita. La Clinica Santa Rita è
quella clinica di Milano in cui, grazie a
intercettazioni disposte per tutt’altro, cioè
per una presunta truffa sui contributi
della Regione Lombardia, si scoprì che
alcuni chirurghi, insieme a alcuni
amministratori e azionisti della clinica,
scannavano i pazienti asportando organi
a pazienti sani (polmoni, reni, di tutto)
con il sospetto addirittura - adesso non
so se al processo questo sospetto verrà
confermato o meno - che qualcuno, dopo
le operazioni inutili, inutilmente invasive
sia morto, mentre non sarebbe morto se
non gli avessero asportato degli organi
che non andavano asportati, ebbene
perché facevano tutto questo? Perché
così incassavano più soldi dalla Regione
Lombardia. Questi mascalzoni sono stati
rinviati a giudizio per lesioni gravi, non so
che fine abbia fatto l’accusa di omicidio e
non so neanche se quest’omicidio fosse
stato considerato colposo,
preterintenzionale o volontario, ma mi
interessa la tempistica: il caso lo
ricordate. Operazioni chirurgiche
invalidanti e invasive per lucrare rimborsi
e finanziamenti dalla Regione Lombardia
senza che ci fosse bisogno di questi
interventi, gente che si è trovata con un
rene o con un polmone in meno
completamente sani!  Gli imputati
vengono arrestati nel giugno del 2008,
nel giugno di due estati fa, soltanto un
mese dopo, il 12 luglio di due estati fa
(2008), il Pubblico Ministero chiede il rito
immediato subito, “ li processiamo
subito, abbiamo prove sufficienti, non c’è
bisogno di indagini, quello che abbiamo
fatto è già sufficiente”. Da quel momento
il Pubblico Ministero chiede il rito
immediato, decorre, comincia a
ticchettare la bomba a orologeria
prevista da questa nuova legge,
facciamo il caso che questa nuova legge
sia già in vigore. Parti a calcolare i due
anni necessari per il primo grado nel
momento in cui il Pubblico Ministero
chiede il rito immediato, 12 luglio
dell’anno scorso. Il Tribunale deve
dunque processare questi imputati per
88 lesioni gravi, 40 truffe alla Regione
Lombardia e alle A.S.L., diverse decine
di falsi, perché questi poi falsificavano le
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cartelle cliniche; il 17 luglio 2008 il G.I.P.
emette il decreto con cui manda a
processo questi signori per questi reati; il
Tribunale fa i miracoli e riesce a fissare
la prima udienza entro pochissimo
tempo: entro la fine dello stesso 2008.
Un anno fa, il 2 dicembre 2008, il
Tribunale comincia con la prima udienza,
gli imputati sono nove, le parti civili sono
40, i malati scannati, gli Avvocati quindi
sono quelli necessari per tutelare 40
parti civili e nove imputati, almeno 50
Avvocati. Aula bunker, il Tribunale un
anno dopo è riuscito a celebrare 43
udienze, che sono tantissime: vuole dire
una alla settimana, escluse le ferie; è
rarissimo un processo che vada al ritmo
di un’udienza alla settimana, oggi hanno
rinviato il processo Mediaset, perché
Berlusconi è barricato al vertice della
Fao, è un noto cultore dei problemi della
fame del mondo, rinviato a gennaio di
due mesi, di tre mesi in tre mesi, qui una
alla settimana le udienze, 43. Questi tre
giudici stanno facendo i miracoli per fare
in fretta e le fanno (le udienze) addirittura
fino al tardo pomeriggio,
conseguentemente ci sono,
evidentemente, degli impiegati e dei
cancellieri che stanno lì, anche se non
pagano loro gli straordinari.
Naturalmente questo collegio ha anche
altri processi, non è che faccia
un’udienza alla settimana: per questo
processo utilizza una giornata alla
settimana e poi ne ha tanti altri da
celebrare; bene, hanno già sentito 154
testimoni, tre a udienza e hanno
esaminato, hanno interrogato tutti e nove
gli imputati, mancano i consulenti tecnici
delle difese, perché ogni difensore vuole
dimostrare che il suo cliente non ha fatto
niente di male al paziente e quindi
consulenze tecniche sulle operazioni a
proposito di quei 40 pazienti che si
lamentano. Naturalmente tutte le difese
hanno chiesto di fare delle perizie
mediche al Tribunale, per cui ci sono i
consulenti di parte delle difese, ci sono i
consulenti di parte delle parti civili, che
sono 40 e poi ci sono i consulenti del
Pubblico Ministero e hanno già chiesto al
giudice di fare pure lui una perizia
tecnica su quelle cose,
conseguentemente immaginate quante
consulenze, decine, decine e decine di
consulenti e periti che andranno sentiti.
E’ passato un anno dall’inizio
dell’udienza, ma il processo deve durare
due anni dal momento in cui il Pubblico
Ministero chiede il rito immediato, che è
una procedura un po’ diversa rispetto al
rinvio a giudizio classico e quindi, se il
processo non finisce entro luglio del
2010, ossia tra sette mesi, il processo è
morto e, come vi ho detto, è un processo
rapidissimo, è un processo che è durato
un anno, dove hanno già fatto gran parte
delle cose, ma ci sono soprattutto le
perizie da esaminare. E’ assolutamente
impossibile, salvo miracoli, che questo
processo vada a conclusione e il risultato
quale sarà? E’ che tra sei o sette mesi -
a luglio del 2010 - il giudice, se non sarà
riuscito a fare tutto, comprese le
arringhe  (nove), gli interventi delle parti
civili (40), la requisitoria del Pubblico
Ministero, le repliche degli Avvocati della
difesa e della parte civile e poi la replica
del Pubblico Ministero, se non sarà
riuscito a fare tutto questo insieme alle
perizie entro questi sei o sette mesi che
gli mancano dovrà salutare i medici che
scannavano la gente, i parenti degli
scannati, gli scannati, il Pubblico
Ministero e dire loro “ guardate, per non

processare Berlusconi non possiamo più
andare avanti, gli imputati sono liberi di
tornare a fare quello che facevano prima,
le vittime sono libere di tornare a leccarsi
le ferite perché non avranno giustizia, e
questo è il processo breve, anzi il
processo morto per salvare il Presidente
del Consiglio!”. Continuate a leggere Il
Fatto Quotidiano e passate parola.  
RETTIFICA di MARCO TRAVAGLIO
Ringrazio l'amico Alessandro che sul
blog mi segnala una modifica legislativa
che mi era sfuggita: il reato di oltraggio al
pubblico ufficiale è stato reintrodotto in
agosto. nel Passaparola di ieri ero
rimasto fermo alla depenalizzazione di
qualche anno fa.

Un poliziotto ogni nove
fotocopie
Muro del pianto
16.11.2009

 Questo Stato non fa sconti a nessuno.
Soprattutto a chi non paga 800 fotocopie
per un totale di 160 euro. Il reato,
accompagnato da urla, spintoni e
percosse, è stato compiuto da un gruppo
di ragazzi all'interno dell'Università
Statale di Milano. Il braccio violento della
legge non si è fatto attendere. Un blitz
con novanta appartenenti alle Forze
dell'ordine (un poliziotto ogni nove
fotocopie) al Centro Sociale "Laboratorio
Zero", un edificio occupato da studenti e
da alcune famiglie. I ladri di fotocopie, tre
ragazzi tra i 21 e i 24 anni, sono stati
arrestati, . Due altri delinquenti ventenni
sono stati presi nelle loro abitazioni. La
giustizia ha trionfato. Pensate cosa
sarebbe successo ai ragazzi se
avessero anche corrotto Mills...
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Beppe Grillo e Greenpeace
alla Feltrinelli
Energia
17.11.2009

 La conferenza di Copenhagen
sull'ambiente di dicembre è un fallimento
annunciato. E' tutto un rimando. La Cina
rimanda, Obama rimanda. Qualcuno
ricorda una sola decisione del G8
all'Aquila? Nulla, un accidente di nulla.
Per salvare il pianeta è necessaria una
catastrofe. Nel mio piccolissimo ho
creato un documentario con
Greenpeace: "Terra reloaded". Ho
intervistato Stiglitz, Pollan, Brown, Rifkin,
Wakernagel, Sachs per capire cosa sta
succedendo. Per sapere come si può
uscirne. Di "Terra reloaded" non parla
nessuno. Ho deciso di farlo io, insieme a
Greenpeace, nelle librerie e nelle scuole.
Il documentario "Terra reloaded" sarà
inviato gratuitamente a ogni scuola che
ne farà richiesta al blog.

Gli altri siamo noi
Muro del pianto
17.11.2009

  Gli altri siamo noi. Siamo noi i diversi.
Persone che quando dicono: "albero"
intendono dire solo e proprio: "albero". E
quando dicono: "disonesto" vogliono dire
solo e proprio: "disonesto". Chiamiamo
le cose, i delinquenti con il loro nome.
Siamo noi: "The others". Ci troviamo
senza neppure sapere le ragioni alieni in
una realtà separata, stranieri di QUESTA
realtà. Loro, gli altri a noi, ci credono, ci
vivono, ci stanno bene in questa Italia
disperata e alla deriva. Gli è sufficiente
pensarsi in Paradiso per negare l'Inferno.
Noi, gli altri, non ci riusciamo. E' più forte
di noi. Rompiamo amicizie, legami
familiari, rapporti di lavoro perché, pur
con tutto l'autocontrollo di cui siamo
capaci (che è molto poco), non riusciamo
a stare zitti. Noi siamo altrove. Non
possiamo vedere ciò che non esiste. Gli
altri a noi invece possono, vogliono
credere all'informazione che li lega al
suolo. Sono dotati di super poteri
all'incontrario e portano una corazza che
non si può scalfire. Potrebbero volare,
ma non sanno di avere le ali. Se gli altri
siamo noi, gli altri a noi sono la
maggioranza assoluta degli italiani.
L'altro è infatti tale solo se è in
minoranza, per questo è altro, per
questo è un diverso. E' minoranza di una
maggioranza. La sua voce può sembrare
sgradevole, ciò che dice antipatico. E' un
ufo sociale, un marziano. Uno che nega
l'evidenza condivisa da tutti, che parla
per partito preso. Chi è altro è un
sopportato al pranzo della domenica, alle
discussioni tra amici, alla macchinetta
del caffè aziendale, nella sala d'aspetto
del medico. Un rompicoglioni, un
attaccabrighe, uno che mette in
discussione i telegiornali, la Chiesa, il
Governo. Uno che è  altro si sente
spesso un po' solo. Sul Titanic vede
l'iceberg dove gli altri a lui scorgono
banchi di nebbia. Lo sconforto lo prende
più per non essere creduto che per il
fatto di  finire contro una montagna di
ghiaccio. Uno che è altro qualche volta
vuole rientrare nel gruppo. Occuparsi
delle solite cose per bene di nessuna
importanza. Tirare a campare. La vita
scorre e chi segue la corrente finisce
sempre in qualche fogna. Ma questo lo
viene a sapere solo dopo.

E adesso manganellateci
tutti
Informazione
18.11.2009

 Gli studenti milanesi stanno protestando
per la chiusura illegittima, in quanto
sancito da una ordinanza del TAR, del
liceo serale Gandhi. Il Gandhi dava
anche ai lavoratori la possibilità di
studiare. La Moratti l'ha chiuso prima
della quotidiana passeggiata in via della
Spiga. I politici, invece di dialogare con i
ragazzi e con gli studenti, inviano i
celerini. Ragazzini contro caschi,
manganelli e scudi. Chi è il fuorilegge?
Chi non rispetta una ordinanza del Tar o
chi pretende che sia applicata? Chi va
manganellato dalle Forze dell'ordine? Il
Ghandi va riaperto, non ci sono
discussioni.  Ps. Stasera alle ore 18,
presso la Libreria Feltrinelli di Via Appia
Nuova 427, a Roma, Giuseppe Onufrio,
direttore Greenpeace Italia, presenterà
con me il documentario "Terra
Reloaded".
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D'Alema mail bombing
Muro del pianto
18.11.2009

  D'Alema ha detto della sua nomina a
ministro degli esteri della UE che: "Meno
ne parliamo, meglio è". Il blog è qui
proprio per questo. Per parlarne alla
grande e diffondere la notizia di questa
meravigliosa candidatura. Dopo la
nomina di Mastella il ceppalonico (con
moglie profuga) a Bruxelles, D'Alema è il
punto più alto della nostra politica
europea. D'Alema è l'uomo che non
deve chiedere, a quello ci pensa lo
psiconano. Lui preferisce dare. E' un
generoso. Ha consegnato Telecom (la
più grande azienda pubblica italiana) ai
capitani coraggiosi Colaninno e Gnutti
vendendola a debito (da allora non si è
più riavuta e Tronchetti gli ha dato il
colpo di grazia). Ha fatto una legge
(numero 488, articolo 27, comma 9,
pagina 32)  per Testa d'Asfalto che gli
assegna le frequenze televisive
pubbliche (quindi nostre) al modico
prezzo dell'uno per cento del fatturato.
Nell'ultimo periodo della sua carriera
politica si è un po' offuscato. Parla poco
(ha delegato il suo maggiordomo
Bersani). Non si fa vedere in giro,
neppure in Parlamento. Alla votazione
per l'incostituzionalità dello Scudo
Fiscale non c'era. Sulla legge per la
prescrizione breve non fiata (una
candidatura a mister Pesc a Bruxelles
vale cento prescrizioni). Per il No
Berlusconi Day del 5 dicembre preferisce
non pronunciarsi.  La sua aria da statista
corrucciato, pensoso e profondo è stata
notata dal Financial Times che lo ha
elogiato giusto ieri con le incoraggianti
parole: "Leftwinger familiar with italian
intrigue (Politico di sinistra familiare con
gli intrighi italiani)", ma anche: "Pratico
con le oscure arti degli intrighi politici
italiani avendo cospirato per rimpiazzare
Romano Prodi, un suo collega, come
premier nel 1998". Un riconoscimento
internazionale inaspettato. Uno così
l'Europa non lo merita (ma neppure
l'Italia che lo mantiene come deputato
dal 1987, prima della caduta del Muro di
Berlino).  Io non voglio farmi
rappresentare da un individuo che ha
detto: "Berlusconi è un pericolo anche
per l'Europa, potrebbe dare origine a una
crisi democratica capace di allargarsi
anche ad altri Paesi"  e che ora aspetta
con il piattino in mano l'appoggio dello
psiconano. E' l'ora di un "D'Alema mail
bombing" al presidente della UE Barroso
e a tutte le testate internazionali. Un
messaggio semplice, semplice in
italiano, inglese, tedesco, francese,
spagnolo e olandese: "Io sono un
cittadino italiano e non voglio essere
rappresentato in Europa da Massimo
D'Alema in qualità di Alto rappresentante
per la politica estera e di sicurezza
comune ( mister Pesc) dell’Unione

europea".Inviate una email alla
presidenza della UE, a El Paìs, Financial
Times, The Economist, Le Monde, De
Telegraaf, Der Spiegel. Vi sentirete
meglio!

ULTIM'ORA: il MoVimento in
Veneto
Politica
18.11.2009

 Il MoVimento a Cinque Stelle ha un
candidato anche in Veneto. E' David
Borrelli, attuale consigliere comunale
della Lista Civica di Treviso. E' la terza
regione in cui si presenta il MoVimento
dopo Campania con Roberto Fico e
Emilia Romagna con Giovanni Favia.
Altre regioni sono in arrivo. Il motore del
MoVimento è un diesel, va a velocità
moderata, ma non si ferma mai. Se vuoi
sostenere la Lista Regionale a Cinque
Stelle del Veneto contatta David Borrelli
scrivendogli una mail a
info@davidborrelli.it. Inoltre, se vuoi
informarti su una Lista a Cinque Stelle
per le prossime amministrative  (si
presentano più di 1.000 Comuni) o su
una Lista Regionale, scegli il Comune di
residenza e inserisci la tua email. Sarai
avvisato delle novità del tuo Comune. Se
vorrai potrai aiutare la tua lista e
partecipare alla sua formazione. Clicca:
www.beppegrillo.it/listeciviche/citta. Loro
non si arrenderanno mai (ma gli
conviene?). Noi neppure.
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Eau de Paris, merde d'Italie
Politica
19.11.2009

  *** Mr Pesc: salta D'Alema, scelta 
l'inglese Catherine  Ashton. GRAZIE A
CHI HA INVIATO L'EMAIL!***  In Italia
siamo sempre in leggera
controtendenza.
In Francia, a Parigi l’acqua ritornerà
pubblica dal primo gennaio 2010. Il
sindaco Bertrand Delanoe non ha
rinnovato i contratti con le multinazionali
Veolia e Suez . L’acqua sarà gestita da
un ente pubblico: “Eau de Paris”. Il
risparmio per i parigini sarà di almeno 30
milioni di euro all'anno.
In Italia, il non-Parlamento ha
trasformato in legge un decreto che
rende privata l'acqua pubblica. La legge
Ronchi stabilisce che la quota di capitale
pubblico delle società che gestiscono
l'acqua non sia superiore al 30%.
L'acqua è un diritto naturale dell'uomo.
Non un business. Ovunque la gestione
dell'acqua sia stata privatizzata, il suo
prezzo è aumentato, raddoppiato,
triplicato.
Di chi è l'acqua? E' nostra, dei nostri
comuni, delle nostre regioni. E' la pioggia
che cade dal cielo. Le multinazionali e
chi ha votato la legge Ronchi possono
andare a fanculo. Loro hanno fatto la
legge? Lancerò un referendum
abrogativo. Il prossimo V-day sarà per
l'acqua, per la nostra vita. In primavera,
dopo le elezioni. Loro non molleranno
mai (ma gli conviene?). Noi neppure. 
Riporto il testo di una intervista telefonica
che ho rilasciato a Radio Bruno nei giorni
scorsi:  Matteo Incerti: "Beppe Grillo,
l’acqua pubblica è praticamente in
fortissimo pericolo?" Beppe Grillo:
"Guardate, qui le truffe, più che pubblico
privato, sono sulla semantica di che cosa
vuole dire pubblico e di che cosa vuole
dire privato: bisogna stare molto attenti,
perché la reazione, quando tu dici
“vogliamo l’acqua pubblica”, loro ti
dicono “ma è pubblica: le fonti
rimangono di proprietà pubblica, dai la
gestione al privato con un 30 /40% di
pubblico nella gestione e allora di che
cosa vi lamentate? L’acqua rimane di
proprietà pubblica e la gestione è
privata”. Questa è la trappola infernale
perché, chi determina la situazione di
mercato, è chi gestisce e non la
proprietà della fonte. Sono i tubi, è la
distribuzione dell’acqua. E’ come per
l’energia, è la stessa cosa: chi detiene i
tubi, i fili, detiene l’effettiva proprietà.
Un’altra distinzione che bisogna fare è
che, quando una società diventa una
società per azioni e gestisce l’acqua di
una Provincia, di un comune, di una città
o di una Regione, è scalabile e quindi
una società per azioni che gestisce
l’acqua può essere comprata e c’è
un’altra situazione: che chi gestisce
effettivamente la società per azioni non è
che abbia la maggioranza delle azioni
pubblico/private, 49 e 51%, non c’entra

nulla chi gestisce il pacchetto di
controllo. Vi ricordate che il Tronchetto
dell’infelicità gestiva la Telecom con lo
0-0,8% della proprietà delle azioni?  
Un’altra cosa, la cosa incredibile è che la
società per azioni ha dei punti di
riferimento che non sono gli utenti
dell’acqua, ma i suoi azionisti e
conseguentemente deve andare a fare
profitti, tirare su le azioni, vendere
tubature rotte, non fare riparazioni,
alzare il prezzo dell’acqua. Dove c’è
stata una gestione privata c’è stato un
aumento del prezzo, ci sono stati dei
casini. L’acqua non è solo quella che si
beve, ma è quella che si distribuisce in
tutti i sensi, bisogna fare una riforma
sostanziale del concetto di acqua, come
si costruisce una casa e quindi l’acqua
gestita nelle case con la doppia
tubazione e il recupero dell’acqua
piovana, l’acqua che va nelle lavatrici e
nelle lavastoviglie per il primo lavaggio,
poi va nello scarico dei gabinetti, l’acqua
in agricoltura, dove se ne spreca il 70%.
Il 70% dell’acqua potabile va in
agricoltura, metà va sprecata con una
gestione incredibile e anti-tecnologica.
L’acqua è dietro qualsiasi tipo di energia,
qualsiasi cosa si fa con l’acqua, una
macchina 400.000 litri, un abito 40.000
litri, un’aranciata 10 litri, c’è sempre
dell’acqua dietro qualsiasi cosa, per cui
l’acqua è la cosa principale insieme
all’energia. E' l’energia del futuro e
bisogna assolutamente che la parola
privato scompaia dalla gestione, dalla
proprietà e dalla parola acqua! Privato e
acqua sono due ossimori, non si
dovrebbero mai incontrare! L’acqua va
gestita pubblicamente, è di proprietà
pubblica, attraverso una rete
trasparente: qualsiasi spesa sugli
acquedotti, sulle tariffe e sugli aumenti
va giustificata attraverso la rete ai
cittadini, i quali faranno le proposte,
faranno loro le tariffe o faranno una
discussione sulle tariffe, cioè una
discussione trasparente sui prezzi, sulla
manutenzione, sui costi reali insieme ai
cittadini, questa è la gestione del futuro
dell’acqua!"

Ordine & Cemento
Trasporti/Viabilità
19.11.2009

 Fare una nuova bretella autostradale,
chiamata la "Gronda",  in Liguria è come
importare ghiaccio in Antartide. A
Genova il cemento è ormai a strati
sovrapposti, come quelli geologici. Ho
partecipato a una manifestazione. Erano
più i poliziotti dei cittadini che sfilavano.
Ordine e Cemento sono diventate le
nuove parole d'ordine. In effetti, cosa c'è
di più ordinato del cemento? Dove lo
metti sta, e sopra non cresce più niente.
E' il ritratto preciso del duopolio Pdl &
Pdmenoelle.
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ALCOA, casco in faccia,
minuto 2:53
Muro del pianto
20.11.2009

 Gli operai dell'ALCOA hanno
manifestato ieri a Roma. Bandiere,
fischietti, cartelli. Nessuna violenza.
2.500 posti di lavoro, 2.500 famiglie,
sono a rischio. Ad accoglierli le truppe
antisommossa (i politici erano impegnati
a discutere la prescrizione breve).
Manganellate a ripetizione e un casco in
faccia a un lavoratore. I caschi devono
avere un numero di riconoscimento, se
uno ti spacca il naso almeno sai chi
ringraziare.

La lettera di un padre
Informazione
20.11.2009

   La lettera del padre di Aldo Bianzino
morto in carcere è una riflessione sullo
Stato. Cos'è lo Stato? Cosa significa
"Stato" per ognuno di noi, nella nostra
vita quotidiana? Io me lo sento addosso
ormai come un vecchio cappotto, un
impermeabile liso con le tasche bucate.
Un concetto astratto, libresco, lontano.
Un marchingegno di cui si sono perse le
istruzioni d'uso. La parola "Stato" è una
coperta sempre più corta che lascia
scoperti i peggiori istinti del Paese.
 "Gentilissimo Beppe Grillo,
Il caso recente di Stefano Cucchi e,
quello ancor più recente, di Giuseppe
Saladino a Parma (Il Manifesto dell'11
novembre), hanno richiamato
l'attenzione sui casi di Marcello Lanzi e
di mio figlio Aldo Bianzino, anch'essi
morti in carcere in circostanze tutte da
chiarire (chissà quando e soprattutto se).
Ora, volendo esaminare il caso di Aldo,
bisogna precisare alcune cose.
Il P.M. dott. Giuseppe Petrazzini, che
aveva fatto arrestare Aldo e la sua
compagna la sera del venerdì 12 ottobre
2007, è lo stesso magistrato che ha in
carico le indagini sul suo successivo
decesso avvenuto nella notte tra il 13 e il
14, Aldo era stato messo in cella di
isolamento nel carcere "Capanne" di
Perugia. Era stato visto da un medico,
che l'aveva riscontrato sano e da un
avvocato d'ufficio, col quale aveva
parlato verso le 17 di sabato. Non sono
disponibili registrazioni di telecamere su
ciò che è avvenuto successivamente, né,
dopo il decesso, la cella risulta sia stata
isolata e sigillata, né che siano stati
chiamati per un intervento i reparti
speciali di indagine dei Carabinieri. A
detta degli altri detenuti del reparto,
durante la notte Aldo aveva suonato più
volte il campanello d'allarme ed aveva
invocato l'assistenza di un medico,
sentendosi anche, pare, mandare al
diavolo dall'assistente del corridoio, la
guardia carceraria Gian Luca Cantore,
attualmente indagato. Fatto sta che
verso le 8 del mattino di domenica le due
dottoresse di turno, arrivate a svolgere il
loro turno di servizio, trovarono il corpo
di Aldo, con indosso solo un indumento
intimo (e siamo a metà ottobre, non ad
agosto). I suoi vestiti si trovavano nella
cella, accuratamente ripiegati (cosa che
Aldo, in 44 anni, non aveva fatto mai). Le
due dottoresse provarono di tutto per
rianimarlo, ma alla fine dovettero
desistere: Aldo era morto. L'autopsia,
svoltasi il giorno dopo, diede risultati
controversi: si parlò prima di due
vertebre poi di due costole, rotte, poi
tutto fu negato. Di certo ci fu
un'emorragia celebrale e un'altra di 200
ml. al fegato. Segni esterni di percosse o
violenze, nessuno (i professionisti sanno
come si fa C.I.A. insegna). Ora,
l'emorragia cerebrale è stata imputata ad

un aneurisma, quella epatica ad un
maldestro tentativo di respirazione
artificiale, che le due dottoresse
respingono nel  modo più assoluto (e ci
mancherebbe, si tratta di medici, mica di
personale non qualificato), ma nessun
altro ha affermato d'aver fatto tentativi in
tal senso. Ora, può accadere quando si
è nelle mani delle "forze dell'ordine", lo
abbiamo purtroppo visto in molti casi,
basterebbe pensare al G8 di Genova, e
magari al colloquio recentemente
intercettato nel carcere di Teramo (i
detenuti non si massacrano in reparto,
ma sotto!). L'emorragia cerebrale
potrebbe benissimo essere stata la
conseguenza di uno stress per colpi
ricevuti in altre parti del corpo,
immaginatevi l'angoscia e il terrore di
una persona in quelle condizioni. In ogni
caso credo proprio di poter dire in tutta
coscienza che Aldo è stato assassinato
in un ambiente violento e omertoso, del
quale non si riesce neppure a sapere i
nomi del personale presente quella notte
nel carcere. Quanto al dott. Petrazzini,
mi sembra che dignità gli imporrebbe di
passare ad altri il suo incarico, date le
omissioni, invece di insistere come sta
facendo, per ottenere l'archiviazione del
caso.
Ma i veri assassini sono coloro che
hanno voluto ed ottenuto una legge sulle
"droghe" come l'attuale, persone che
nella loro profonda ignoranza,
considerano in modo globale, senza
distinzioni. Una legge fascista e clericale,
da Stato etico e peggio, da Stato che
manda in galera (con le conseguenze
che si sono viste)  il poveraccio che
coltiva per uso personale qualche pianta
di cannabis, mentre, se la droga (quella
pesante, cocaina o altre sostanze)
circola nei festini dei potenti, non
succede nulla. Vorrei dire comunque che
un Paese che considera delitto la
detenzione e l'uso di droghe, magari solo
marijuana, o l'essere "clandestino", pur
non avendo colpe e quasi sempre per
sfuggire a condizioni di vita impossibili,
uno Stato che avendo preso in custodia
delle persone, è responsabile a tutti gli
effetti delle loro vite e della loro salute,
uno Stato che non riconosce come reato
gravissimo la tortura, uno Stato che
difende i forti e i potenti e non i deboli, è
uno Stato che non può ritenersi civile e
non può chiedere ai suoi cittadini (o
sudditi?) di amare la propria patria." In
fede Giuseppe Bianzino, Vercelli, 16
novembre 2009
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Sapessi com'è strano
l'ambrogino a Milano...
Muro del pianto
21.11.2009

 Il sindaco di Milano, Mestizia Moratti,
premierà con l'ambrogino d'oro, la
massima benemerenza civica, Marina
Berlusconi, presidente di Mondadori.
Secondi classificati i vigili del bus-galera,
cacciatori di immigrati. La figlia dello
psiconano è a capo di un'azienda
ottenuta attraverso la corruzione di
giudici che per  questo dovrà versare
750 milioni di euro. E' anche editrice di
Roberto Saviano, che ha pubblicato:
"Gomorra"  e il recente: "La bellezza e
l'inferno" per la Mondadori, nominato da
Mestizia cittadino onorario. Alla
cerimonia del 7 dicembre il blog
manderà un proprio inviato per
riprendere la cerimonia. Partecipate
numerosi...

Il nucleare non passerà
Energia
21.11.2009

  Chi vuole il nucleare appartiene a due
categorie: o è male informato o ci
guadagna sopra. Non esistono centrali
nucleari sicure. Non esiste una sola
assicurazione al mondo che abbia
accettato di di assicurare una centrale
nucleare. Non è stato trovato un sistema
sicuro per smaltire le scorie radioattive. Il
nucleare è' antieconomico, costa molto
di più la costruzione, la gestione e lo
smantellamento della centrale
dell'energia che produce. Il nucleare è
pagato sempre dai cittadini come extra
costo sulla bolletta o con le tasse. Il
nucleare si fa con l'uranio, una risorsa a
tempo che finirà entro 50 anni. L'uranio è
presente in 4/5 Stati nel mondo, l'Italia
non è uno di questi. La Francia che
vuole esportare la sua industria nucleare
(finanziata dallo Stato) in Italia ha fallito
in Finlandia e ha incidenti continui nel
suo territorio. Basta? No? Allora
proseguo. L'Italia ha votato contro il
nucleare, non è possibile andare contro
la volontà popolare. Se si vogliono fare
nuove centrali è necessario un nuovo
referendum. Un non-Parlamento
composto da non-parlamentari non-eletti
dai cittadini ha fatto una non-legge sul
nucleare. Il Governo ha consultato solo
la Confidustria e l'Enel. La produzione di
energie rinnovabili ha superato quella del
nucleare nel mondo. Gli Stati Uniti non
costruiscono più centrali nucleari e
investono nel solare e nell'eolico. Se una
centrale nucleare costruita in Italia, per
esempio a Trino Vercellese, dovesse
esplodere come a Chernobyl, e nessuno
può garantire che non possa succedere,
la vita scomparirebbe nel nostro Paese
per decine di migliaia di anni.
Insieme a Greenpeace sto spiegando
nelle librerie e nelle scuole
l'insensatezza del nucleare. Con
Greenpeace ho prodotto il documentario:
"Terra reloaded" con le testimonianze
dei massimi esperti mondiali come
Lester Brown e Jeremy Rifkin sul futuro
del pianeta. Tutte le scuole che ne
faranno richiesta al blog ne riceveranno
una copia gratuita.
 Intervista a Giuseppe Onufrio, direttore
di Greenpeace Italia.  Giuseppe Onufrio:
"In Finlandia e in Francia stanno
costruendo queste nuove centrali che si
chiamano Epr e sono di costruzione
francese. Di queste centrali abbiamo
scoperto, qualche mese fa, che il
progetto non è mai stato approvato
perché il sistema di emergenza non
soddisfa i minimi requisiti della sicurezza
nucleare, cioè quali? Il sistema
d’emergenza non deve essere collocato
fisicamente nello stesso posto dove c’è il
sistema di normale funzionamento
perché, in caso di incidente, se salta
l’uno rischia di saltare anche l’altro.
La prima avvisaglia è stata una lettera
nel dicembre scorso: l’autorità di

sicurezza finlandese ha scritto al
costruttore Areva, il costruttore francese,
lamentandosi che le persone che vanno
alle riunioni sono incompetenti in materia
di sicurezza nucleare e dicendo loro “ vi
abbiamo detto da tempo di rifare il
sistema di emergenza e non l’avete
fatto”.
A aprile questa lettera viene fatta
trapelare e Greenpeace fa la denuncia,
nell’aprile 2009: a giugno del 2009,
l’Agenzia di sicurezza inglese fa un
documento in cui, oltre a dire che la
centrale, sia quella francese che il tipo
americano Ap1000  della Westinghouse
non reggerebbero a un incidente aereo,
dice la stessa cosa, ossia che il sistema
di emergenza non soddisfa i minimi
principi di sicurezza nucleare, cioè
l’indipendenza dei due sistemi.
Il 15 ottobre l’Agenzia di Sicurezza
Nucleare Francese scrive al costruttore
francese e gli dice la stessa cosa, il 22
ottobre tre Agenzie di Sicurezza fanno
un comunicato congiunto per dire che il
progetto del reattore Epr non è
approvabile. Lo stanno già costruendo e
i nostri politici vi infinocchiano, perché vi
fanno capire che avremo una macchina
che sarà il portento della sicurezza,
quando nei Paesi in cui questa centrale
è in costruzione, e l’Inghilterra, che è
interessata anch’essa a vedere di
sostituire le vecchie centrali inglesi con
queste nuove, dice “ il progetto non c’è,
ci vorranno almeno due o tre anni per
recuperare”. Nel frattempo l’Autorità di
sicurezza Finlandese ha trovato 2.100
non conformità in cantiere a Olkiluoto,
dove è in costruzione uno di questi due
reattori e ha scoperto, a ottobre, che le
saldature del circuito di raffreddamento
della centrale, che sono una struttura
importantissima per la sicurezza, sono
fuori norma e ha bloccato i lavori
all’interno della centrale. Questo per dirvi
che siamo nelle mani di persone che vi
vendono delle cose che non esistono! La
vera alternativa esiste, è possibile
tagliare i consumi in Italia del 20%
guadagnandoci, l’efficienza energetica è
veramente la prima cosa che bisogna
fare, le fonti rinnovabili e l’efficienza
energetica potrebbero fare il triplo
dell’energia dei quattro reattori che l’Enel
vuole costruire. In questo modo
arriveremmo a raggiungere gli obiettivi
europei, che significherebbero anche
creare molta occupazione. Voglio dire a
chi ci ascolta, per chiudere, che il
comparto delle fonti rinnovabili in
Germania occupa più persone
dell’industria automobilistica e l’industria
automobilistica tedesca certamente non
è più piccola di quella italiana."   Blog:
"Perché tanta insensibilità nel nostro
Paese sui temi ambientali?"   Giuseppe
Onufrio: "A quanto pare no: Eurisko ha
pubblicato oggi una ...(intervento fuori
microfono) beh, il problema sono le élites
di questo Paese, le élites economiche e
politiche, che sono fuori dalla storia:
voglio ricordare che il tema del clima
globale è un tema che ormai, nei grandi
Paesi europei, non divide più destra e
sinistra, ma è diventato un obiettivo
anche di carattere industriale. In Italia
invece abbiamo un’élite che, per piccole
lobbies o per piccoli interessi, vuole
perseguire la strada del ritorno al
nucleare, quando per quanto riguarda il
nucleare negli altri Paesi il problema è
che cosa fare per non chiuderlo, mentre
in Italia c’è qualcuno che magari vende
acciaio o cemento che è interessato a
partecipare a questo business. In realtà
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manca una visione dell’élite del nostro
Paese e purtroppo, quando l’élite di un
Paese non ha una visione di sé stessa,
non ha neanche una visione di un futuro
possibile. Pensiamo che la battaglia sia
ancora aperta, che ce la possiamo fare,
ma dobbiamo ancora fare una grande
battaglia e credo che a Copenaghen, se
Copenaghen non fallisce, penso che
avremo una possibilità per la quale
anche l’Italia potrà giocare un ruolo,
perché in questo Paese le intelligenze e
le capacità non mancano. Quella che
manca è la visione di un futuro possibile
anche industriale."
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